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PROVINCIA DI PAVIA

Settore Gestione del Personale

DELEGAZIONE TRATTANTE PERSONALE DEL COMPARTO

VERBALE  n. 42

Il giorno 23 aprile 2007 alle ore 09.30, presso la Sede della Provincia di C.so Strada Nuova, 61 - Pavia - si è riunita la Delegazione abilitata alla trattativa costituita nella parte pubblica con deliberazione Giunta Provinciale n.537/34217 del 03.11.2005; designazioni sindacali FP - CGIL del 12.05.2004, CISL – FPS del 22.04.2004, UIL – F.P.L. del 22.04.2004; Rappresentanza Sindacale Unitaria comunicata il 14.12.2004; CSA del 18.05.2005, del 20.02.2006, del 06.11.2006 e del 17.01.2007; DICCAP del 19.09.2006, 07.11.2006 e 16.11.2006.

Alla riunione risultano presenti:

Rappresentanti delle OO.SS.

FP-CGIL

Galantucci Anna Maria

CISL - FPS

Cassinari Antonio

UIL

CSA

Scala Giuseppe - Boiocchi Carlo

DICCAP


Rappresentanti R.S.U.

Leone Enrico

Meloni Annalisa

Bertoglio Renato

Gaulio Walter

Lorè Massimo

Panigazzi Bruno

Feltri Marco


Rappresentanti di parte pubblica

Presidente: Gallippi Girolama 

Coordinatore Comitato di Pianificazione:

Sacchi Carlo

Componenti:
Baratti Gianluigi

Gazzaniga Evandro

Giovanetti Adriano

Invitati:


L’Ordine del Giorno della seduta è il seguente:

1. Sottoscrizione del C.C.D.I. anno 2006 del personale del comparto;

2. Definizione della concertazione relativa alla "Variazione al piano occupazionale 2006: approvazione preventiva";

3. Informazione relativa all'istituzione di strutture organizzative in staff alla Presidenza (Delibera Giunta Provinciale n. 186/2007);

4. Varie ed eventuali.

Prima di procedere alla sottoscrizione del C.C.D.I. per l'anno 2006 del personale la RSU chiede chiarimenti riguardo alla simulazione dell'applicazione del nuovo metodo di riconoscimento dell'indennità di cui all'ex art. 17 del CCNL dell'1 aprile 1999.

La Parte Pubblica risponde illustrando le difficoltà che si sono palesate procedendo alla simulazione. Si possono infatti individuare due differenti questioni: una di carattere economico legata alla rigidità della valutazione per fasce. Per ovviare a questo rischio si fa riferimento ad un'interpretazione del regolamento per la corresponsione dell'indennità ex art. 17 che permette di graduare il merito del dipendente per fasce intermedie così da garantire una minore rigidità e un limitato impatto economico.

In secondo luogo viene evidenziato come una corretta interpretazione del dettato contrattuale imponga una rigorosa individuazione di compiti e competenze particolari rispetto a quanto stabilito dalla declaratoria per la categoria D così da permettere la corresponsione del compenso ai dipendenti interessati. In mancanza di una capillare informazione al personale, lasciar decadere il pregresso importo di €. 1000, sarebbe interpretato non come la corretta applicazione di una norma contrattuale, ma come una "punizione" rispetto al passato.

La RSU esprime la propria sintonia con le riflessioni esposte dalla Parte Pubblica e ricorda che, nell'assemblea dei dipendenti tenutasi in data 18 aprile 2007, è stato chiaramente specificato che l'indennità ex art. 17 sarebbe stata garantita per i primi cinque mesi del 2006 e, in seguito, avrebbe potuto anche subire riduzioni. La RSU dichiara la propria disponibilità a sottoscrivere il C.C.D.I. per l'anno 2006 del personale del comparto così da garantire la corresponsione, con il mese di maggio 2007, delle indennità e del premio. Per ciò che riguarda la liquidazione dei compensi derivanti dall'applicazione dell'ex art.17 Parte Pubblica e controparte sindacale concordano nell'escludere dal fondo destinato ai dipendenti dell'area del comparto la cifra massima attribuibile alle categorie aventi diritto, mentre, per ciò che attiene ai criteri di valutazione, la discussione viene aggiornata alle prossime sedute della delegazione trattante.

Viene poi trattato il secondo punto all'ordine del giorno: "definizione della concertazione relativa alla variazione al piano occupazionale 2006: approvazione preventiva". L'argomento è oggetto di separato verbale di concertazione, qui allegato.

L'ultimo punto in discussione riguarda l'informazione relativa all'istituzione di strutture organizzative in staff alla Presidenza (Delibera Giunta Provinciale n. 186/2007). Per la Parte Pubblica, il Coordinatore del Comitato di Pianificazione spiega che, con la citata Delibera di Giunta, si dà attuazione ad una precedente deliberazione, la n. 290 del 10.09.2002 con la quale erano state già previste strutture in staff alla Presidenza senza che questo comporti aumento di spesa. In particolare specifica che si tratta di una diversa organizzazione della microstruttura tecnica nell'ambito dei settori coinvolti. Viene argomentato, in particolare, il criterio di necessità che ha suggerito di istituire una U.O. destinata agli affari legali e ai contratti slegata dalla Divisione LL.PP., ma sotto il diretto controllo della Presidenza. La RSU ricorda come, per la copertura dei posti che le nuove U.O. andranno a generare, possa essere opportuno sfruttare le professionalità dei dipendenti attivando procedure di mobilità interna.

La seduta si conclude alle ore 13,15.

   Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario 

(Carlo Brasca)
Il Presidente della Delegazione di parte pubblica 

                    (Dott. Avv. Girolama Gallippi)

